MODULO B
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000


								
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ nato/a a ________________________________________________________ il _______________________
[bookmark: _GoBack]residente in _________________________________ Via/Piazza ______________________________ n.____ codice fiscale ____________________________________________________________________________  in qualità di ____________________________________________________________________________ della Ditta _______________________________________________________________________________ con sede legale in _________________________________________________________________________ P. IVA _________________________________________ CF ____________________________________ Tel. __________________________________________ Fax _______________________________________
Mail ______________________________________ PEC __________________________________________
con riferimento alla domanda di iscrizione/rinnovo all’Albo Fornitori di Agenzia Mobilità S.r.l. e consapevole delle sanzioni penali derivanti da dichiarazioni mendaci, falsità negli atti o esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000,
DICHIARA
a) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei seguenti reati:
I. Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis c.p. ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416-bis c.p. ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dal medesimo articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 79 del D.P.R. 309/1990, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 43/1973 e dall’articolo 260 del D.Lgs. 152/2006, in quanto riconducibili alla partecipazione ad un’organizzazione criminale, quale definita dall’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
II. Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p., nonché all’articolo 2653 c.c.;
III. Frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee;
IV. Delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
V. Delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 c.p., riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti dall’art. 1 D.Lgs. 109/2007 e s.m.i.;
VI. Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite dal D.Lgs. 24/2014;
VII. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione;
[ovvero], che nei propri confronti è stata pronunciata:
· Condanna con sentenza passata in giudicato per ______________________________________________________________________________;
· Decreto penale di condanna divenuto irrevocabile il __________, per ______________________________________________________________________________;
· Sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per ______________________________________________________________________________;
b) Che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del medesimo decreto;
c) Che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte o tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilita;
d) Che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, debitamente accertate, delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché degli obblighi di cui all’art. 30, co. 3 D.Lgs. 50/2016;
e) Che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 D.Lgs. 50/2016;
f) Che l’impresa non ha commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
g) Che non sussiste una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, co. 2 D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;
h) Che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, co. 2, lett. c) D.Lgs. 231/2001 od altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 D.Lgs. 81/2008;
i) Che l’impresa non risulta iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;
j) Che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 L. 55/1990;
k) Che, ai sensi delle disposizioni di cui alla L. 68/1999 (barrare solo il campo relativo alla propria situazione aziendale):
□ l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili
[ovvero]
□ che la stessa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, in quanto ___________________________________________________;
l) (barrare solo il campo relativo alla propria situazione aziendale)
□ di non essere stato vittima dei resti previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 D.L. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge 203/1991;
[ovvero]
□ che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 D.L. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge 203/1991, ho denunciato i fatti all’autorità Giudiziaria;
m) Di aver conseguito per gli ultimi tre anni, antecedenti alla richiesta di iscrizione, i seguenti fatturati (riportare il dato “volume d’affari” della dichiarazione IVA):
anno ___________ euro __________________________;
anno ___________ euro __________________________;
anno ___________ euro __________________________;
n) (eventuale) di essere in possesso delle seguenti certificazioni di qualità (indicare tipo, numero, ente certificatore, data scadenza e oggetto; nel caso del possesso di più certificati, indicarli tutti):
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
o) La propria regolarità contributiva (DURC) nei confronti degli enti previdenziali (nel caso di più sedi, indicarle tutte):
INPS sede di ____________________ matricola n. _____________________;
INPS sede di ____________________ matricola n. _____________________;
INPS sede di ____________________ matricola n. _____________________;

INAIL sede di ____________________ matricola n. _____________________;
INAIL sede di ____________________ matricola n. _____________________;
INAIL sede di ____________________ matricola n. _____________________;
p) L’impegno ad osservare tutte le disposizioni di legge in materia di prevenzione e protezione dei lavoratori sul posto di lavoro, così come previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;
q) Di autorizzare Agenzia, ai sensi del Regolamento Europeo 679/2016 e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., all’utilizzo dei dati forniti ai soli fini dell’indizione di gare e richieste di preventivi per forniture di beni e servizi.

Luogo e data									           In fede
_____________________						_____________________________

